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 COPIA 

 

PROVINCIA DI TARANTO 

9° SETTORE 

Ecologia ed Ambiente – Aree Protette - Parco Naturale Terra delle Gravine 

Protezione Civile – Edilizia Sismica 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

 

N° 28 del  27/03/2017        
 

 

 

N______________  del  _____________ Registro Generale 

 

OGGETTO: IRIGOM Srl - Determinazione Dirigenziale di A.I.A.  n.73 del 07.07.2015 

– Installazione ubicata a Massafra (TA) S.S. 7 Appia Km 636+700 (Codice IPPC 

5.3.b.2) -  Aggiornamento per modifica non sostanziale. 
 

RELAZIONE DELL’UFFICIO 
Si premette che: 

• Con Determinazione dirigenziale  n.73 del 07.07.2015, la Provincia di Taranto rilasciava 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società Irigom Srl, per l’esercizio dell’attività di 

recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi relativa all’istallazione ubicata in Massafra (TA) 

alla S.S. Appia km 636+700 (Codice IPPC 5.3.b.2); 

• Al punto 8.1 dell’allegato A alla predetta Determinazione Dirigenziale (pag 36/51), la 

Provincia di Taranto prescriveva al Gestore di “…presentare al Comune di Massafra 

(Autorità Competente) istanza di deroga all’adeguamento al R.R. (Puglia) n.26 del 

12/12/2011, in conformità a quanto previsto dall’articolo 7, comma 5, dello stesso 

regolamento regionale….”; 

• Il Gestore, a seguito di approfondimenti tecnici, ha verificato, contrariamente a quanto 

previsto in un primo momento,  la sussistenza delle condizioni tecniche per l’adeguamento 

dello scarico dei reflui domestici a quanto sancito dal citato Regolamento Regionale 

n.26/2011 e, quindi, propone di realizzare una fossa di tipo Imhoff con relativo sistema di 

smaltimento tramite subirrigazione delle acque chiarificate. 

• Con nota ns prot  0031614/A del 21.07.2016, la ditta Irigom Srl ha formulato istanza di 

modifica, ai sensi dell’art. 29-nonies del d.Lgs n.152/2006, per l’attivazione dello scarico delle 

acque reflue domestiche ai sensi del R.R. 26/2011, in modifica al provvedimento di AIA D.D. 

n.73 del 07.07.2015. 
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Considerato che: 

• A seguito di valutazione degli elaborati progettuali, l’Ufficio  ha ritenuto che, la modifica 

proposta, sia non sostanziale ai fini VIA, nonché ai fini AIA, conformemente con quanto 

indicato dalle “Linee guida individuazione delle modifiche sostanziali e non sostanziali ai 

sensi della parte seconda del D.Lgs n.152/2006 e indicazione dei relativi percorsi 

procedimentali” allegate alla DGR n.648 del 05/04/2011 e s.m.i. Si precisa che, ai sensi della 

predetta DGR n.648 del 05.04.2011, la modifica non sostanziale necessita, comunque, di un 

aggiornamento del titolo autorizzativo di AIA, in quanto la modifica proposta determina 

l’introduzione di una nuova emissione, nella fattispecie idrica. 

• Con nota prot. 47833/P del 05.12.2016, l’Ufficio indiceva,  ai sensi dell’art. 14, comma 2, 

della L.241/90, la Conferenza semplificata, in modalità asincrona, invitando le diverse 

amministrazioni a rendere le proprie determinazioni in merito, ai sensi e per gli effetti 

dell’art.14-bis comma 2 lettera c) – seconda parte della L. 241/1990 e ss.mm.ii.: 

• Nell’ambito della Conferenza semplificata sono stati acquisiti i seguenti pareri: 

- nota prot 8403 del 13.12.2016 della Soprintendenza Archeologica e del paesaggio con 

la quale non ravvisa motivi ostativi alla modifica non sostanziale proposta sia dal 

punto di vista della tutela archeologica che sotto il profilo paesaggistico; 

- nota dell’Autorità di bacino della Puglia, prot 5591 del 26.04.2016  (prot. Provincia 

n.20126/A del 28.04.2016), con cui conferma il parere rilasciato nell’ambito del 

procedimento di AIA con nota prot 7897 del 08.06.2015; 

Inoltre, per quanto attiene la proposta progettuale, l’Asl Sisp di Taranto, U.O. di Massafra, 

con nota prot. 35235 del 08.03.2016, aveva già rilasciato attestazione circa la conformità del 

sistema di trattamento e di scarico sul suolo per n° 13 abitanti equivalenti, costituito da un 

impianto di trattamento primario (vasca Imhoff) e da un impianto di trattamento secondario 

(Sub-Irrigazione). 

 

Esiti istruttori: 

Per quanto sopra premesso e considerato: 

• visti gli esiti del procedimento amministrativo e i pareri acquisiti;  

• valutati gli elaborati progettuali; 

• considerato acquisito l'assenso delle amministrazioni che non hanno comunicato le 

relative determinazioni nei termini stabiliti (art.14 Bis – comma 4 -  L. 241/90); 

 

non si ravvisano motivi ostativi per il rilascio, alla Società Irigom Srl, dell’aggiornamento, per 

modifica non sostanziale, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale giusta Determinazione 

Dirigenziale di A.I.A.  n.73 del 07.07.2015 – consistente nell’adeguamento dello scarico dei reflui 

domestici a quanto sancito dal citato Regolamento Regionale n.26/2011 mediante la realizzazione di 

una fossa di tipo Imhoff con relativo sistema di smaltimento tramite subirrigazione delle acque 

chiarificate. 

 

 “Il sottoscritto attesta di avere regolarmente effettuato l’istruttoria del procedimento amministrativo, 

sotteso all’adozione del presente  provvedimento, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

Attesta, infine, che quanto precede è stato redatto sotto la propria responsabilità e che pertanto la 

seguente proposta di determinazione è conforme alle risultanze dell’istruttoria espletata ai sensi 

dell’art. 6 della legge 241/90 ”. 

    F.to   Il responsabile del procedimento  

        Ing. Aniello Polignano 
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE               

                

Vista la relazione che precede a cura del Responsabile del procedimento istruttorio; 

Visto il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: « Procedure per la valutazione ambientale strategica 

(VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale 

(IPPC)»; 

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato «Decreto Interministeriale Tariffe»; 

Vista la D.G.R. Puglia n. 1388/2006, « Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione 

integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 

Individuazione della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative 

connesse”»; 

Vista  la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi» e s.m.i.; 

Vista la L.R. Puglia n. 17/2007: « Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento  delle funzioni amministrative in materia ambientale »; 

Vista la D.G.R. Puglia n. 648/2011, « Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 

sensi della parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali 

», cosi come modificata con la D.G.R. Puglia n. 672/2016, «... Parziale rettifica della DGR n.648 del 

05 aprile 2011»; 

Vista la D.G.R. Puglia n. 1113/2011, «Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le 

istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai 

sensi del D.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 

19 settembre 2006»; 

Visto il vigente “Regolamento provinciale di Organizzazione e di Funzioni della Dirigenza dell’Ente” 

approvato con Del. di G.P. n. 470 del 17.12.2004; 

Visto l’art. 107 della L. 267 del 18.08.00 (TUEL); 

Visti gli esiti della conferenza semplificata,  

 

DETERMINA 

 

1. di rilasciare, alla Società Irigom Srl, C.F/Part.Iva 01808530743,  il provvedimento di 

aggiornamento, per modifica non sostanziale, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui 

alla Determinazione Dirigenziale di A.I.A.  n.73 del 07.07.2015 – consistente 

nell’adeguamento dello scarico dei reflui domestici a quanto sancito dal Regolamento 

Regionale n.26/2011 mediante la realizzazione di una fossa di tipo Imhoff con relativo sistema 

di smaltimento tramite subirrigazione delle acque chiarificate. 

2. di dare atto che l’Autorizzazione Integrata Ambientale D.D. n.73 del 07.07.2015, cosi come 

aggiornata con il presente atto, costituisce anche autorizzazione allo scarico dei reflui 

domestici negli strati superficiali del sottosuolo mediante subirrigazione, ai sensi del 

Regolamento Regionale n. 26/2011, per un corrispondente carico organico di n. 13 Abitanti 

Equivalenti. 

3. Di precisare che, in fase di esercizio dello scarico, la società Irigom Srl dovrà rispettare quanto 

prescritto dall’ASL S.I.S.P. con la nota prot. 35235 del 08.03.2016, e precisamente dovrà: 

✓ Rispettare le norme statali e Regionali emanate, nonché le leggi Urbanistiche ed i 

Regolamenti Edilizi; 

✓ Garantire il corretto stato di conservazione, manutenzione e funzionamento degli 

impianti, in maniera da non provocare danno alla salute pubblica ed all’ambiente; 

✓ Utilizzare una ditta autorizzata per prelevare, trasportare e conferire i fanghi 

provenienti dalla fossa Imhoff presso gli impianti deputati allo smaltimento finale; 

✓ Provvedere allo svuotamento dei fanghi trimestralmente o comunque con cadenza 

commisurata all’utilizzo; 
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✓ Accompagnare ogni operazione di conferimento dei rifiuti liquidi (liquami) al 

trasportatore con il formulario di identificazione rifiuto che dovrà essere redatto in 

n°04 (quattro) esemplari, compilato, datato e firmato dal produttore dei rifiuti e 

controfirmate dal trasportatore. La prima copia del formulario dovrà rimanere c/o il 

produttore – quest’ultimo dovrà ricevere entro e non oltre 90 giorni la quarta copia 

debitamente controfirmata e datata dal destinatario. Le copie dei formulari dovranno 

essere conservate per anni 5 (cinque): 

✓ Custodire, presso ogni impianto di produzione rifiuti, i relativi formulari di 

identificazione rifiuto al fine di tenerli a disposizione per ogni eventuale richiesta da 

parte degli Organi Competenti; 

✓ Chiedere nuova attestazione dell’impianto di smaltimento per ogni diversa 

destinazione, ampliamento e/o ristrutturazione dell’insediamento, nonché di eventuali 

variazioni di titolarità successivi al presente atto; 

✓ Allacciarsi obbligatoriamente alla rete fognaria pubblica non appena la stessa sia 

disponibile ed utilizzabile. 

4. Di precisare che, per effetto del presente provvedimento, sono da intendersi modificati gli 

aspetti relativi alla Sezione “Scarichi Idrici” del provvedimento di AIA D.D. n.73 del 

07.07.2015. Pertanto, si considerano autorizzate due emissioni idriche definite S1 (acque 

meteoriche di dilavamento in subirrigazione) e S2 (acque reflue di tipo domestico in 

subirrigazione). Le coordinate del punto di scarico dei reflui domestici S2 sono le seguenti: 

X: 17°07.7295 -  Y: 40°33.8214 (WGS84). 

5. Di precisare che il piano di monitoraggio e controllo vigente è da intendersi aggiornato con le 

condizioni e prescrizioni previste dal presente provvedimento. A tal fine, in considerazione 

che trattasi di scarico di acque reflue domestiche con carico organico inferiore ai 50 Abitanti 

Equivalenti, si evidenzia che non sono richiesti limiti allo scarico ai sensi dell’all.2 (tabella 

B) del Regolamento Regionale n. 26/2011. 

6. di precisare che il presente atto è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione; 

7. di notificare il presente atto alla ditta Irigom Srl e contestualmente, di trasmettere il 

provvedimento ai sottoelencati enti: 

- Dipartimento Prevenzione S.I.S.P. di Taranto;  

- A.R.P.A. Puglia – Dipartimento Provinciale di Taranto;  

- Sindaco del Comune di Massafra; 

- Soprintendenza per i Beni Archeologici e paesaggistici della Puglia 

- Autorità di Bacino della Puglia; 

- Regione Puglia, Sezione Foreste; 

8. di precisare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni ovvero, alternativamente, 

ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 

notifica dello stesso. 
   

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

  F.to Ing. Martino Dilonardo 
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

 

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line della Provincia, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema 

di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 

quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, 

l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 

necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indispensabili per l'adozione dell'atto, 

sarà contenuto in documenti separati, esplicitamente richiamati.  

 

Lì  ___________   Il Dirigente   F.to Ing. Martino Dilonardo 

 

 

 

 

 

 

 

Si appone per il presente atto il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi del 

comma 4, art. 151, del decreto Legislativo 267 del 18/08/2000. 

 

Taranto, lì _________                                   IL DIRIGENTE SETTORE FINANZIARIO 

                                                           

                                                             Dott………………………….. 
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Il sottoscritto Dirigente del Settore Segreteria Generale, su analoga relazione dell’incaricato 

attesta che copia conforme all’originale del presente atto è stata pubblicata all’Albo Pretorio della 

Provincia dal _______________ n. ___________ e vi resterà per quindici giorni consecutivi. 

 

 

   L’incaricato       Il Dirigente del Settore 

    Segreteria Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 





 

PROVINCIA DI TARANTO

5° SETTORE - PIANIFICAZIONE E AMBIENTE

DETERMINAZIONE 

Registro Generale N. 1000 DEL 25/10/2019

OGGETTO: IRIGOM SRL - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE DI A.I.A.  N.73 DEL 
07.07.2015 – INSTALLAZIONE UBICATA A MASSAFRA (TA) S.S. 7 APPIA 
KM 636+700 (CODICE IPPC 5.3.B.2) -  AGGIORNAMENTO PER MODIFICA 
NON SOSTANZIALE.  

RELAZIONE DELL’UFFICIO
Si premette che:

 Con Determinazione dirigenziale  n.73 del 07.07.2015, la Provincia di Taranto rilasciava 
l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla società Irigom Srl, per l’esercizio dell’attività di 
recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi relativa all’istallazione ubicata in Massafra (TA) alla 
S.S. Appia km 636+700 (Codice IPPC 5.3.b.2).

 Con successiva Determinazione Dirigenziale n. 28 del 27.03.2017 la Provincia di Taranto rilasciava 
il provvedimento di modifica non sostanziale dell'AIA consistente nell’adeguamento dello scarico 
dei reflui domestici a quanto sancito dal Regolamento Regionale n.26/2011 mediante la 
realizzazione di una fossa di tipo Imhoff con relativo sistema di smaltimento tramite subirrigazione 
delle acque chiarificate.

 Con nota 5059 del 15.02.2019 la Provincia prendeva atto, fornendo nulla-osta per quanto di 
competenza, alla classificazione del triturato di rifiuti non pericolosi ottenuto dalle fasi di 
triturazione e vagliatura, in uscita dall’impianto di trattamento, con il codice CER 191210 “Rifiuti 
combustibili (combustibile da rifiuti)” in luogo del codice CER prima applicato 191204 “Plastica e 
gomma” , anche in virtù della norma UNI EN 15359 che stabilisce un sistema di classificazione dei 
combustibili provenienti dai rifiuti.

 Con nota ns prot 9779 del 28 Marzo 2019, la ditta Irigom Srl ha formulato istanza ai sensi dell’art. 
29-nonies del d.Lgs n.152/2006, comunicando le modifiche progettate dell'impianto per la 
valutazione del carattere di modifica sostanziale o non sostanziale da parte dell'Autorità Competente.

Modifiche di AIA proposte:
 La relazione tecnica riportata nella domanda di modifica non sostanziale descrive le modifiche cosi 

come di seguito riportato:
La modifica proposta consiste nell'implementazione delle seguenti modifiche (tutte ritenute non sostanziali 
dal Gestore):
- installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura del capannone industriale (edificio esistente);



-  sostituzione di un trituratore esistente con un nuovo trituratore;
-  spostamento del trituratore esistente all’interno del capannone;
-  installazione del nuovo sistema di aspirazione polveri già previsto e approvato in sede di A.I.A.
- installazione di un miscelatore orizzontale per la colorazione dei granuli già previsto e approvato in sede di 
rilascio dell’A.I.A.
- introduzione della produzione di CSS-Combustibile ai sensi del D.M. n.22 del 14/02/2013.

 IMPIANTO FOTOVOLTAICO
L’impianto solare fotovoltaico da installare avrà potenza nominale pari a 81,840 kWp. Tale impianto 
assicurerà alla IRIGOM la fornitura del fabbisogno di energia elettrica corrispondente a circa un mese del 
suo lavoro standard. L’impianto fotovoltaico proposto sarà installato sulla copertura del capannone 
industriale (struttura esistente) e sarà composto dalle seguenti parti: 

- n.248 moduli fotovoltaici in silicio policristallino, della potenza nominale pari a 330 Wp, 
con cornice in alluminio, completi di diodo di by-pass e scatole di giunzione per il 
collegamento rapido, marcati CE, classe di protezione II, conformi alle norme IEC 61215, 
certificati TUV, o similare;

- n.3 inverter “grid-connected” per uso esterno, da 28600 Wac, con collegamento trifase, 
marcato CE, conforme alle norme CEI 0-16 e CEI 0-21, completo di display grafico e 
interfaccia di comunicazione RS485, o similare;

- struttura di sostegno e ancoraggio dei moduli fotovoltaici realizzata in alluminio per 
garantire alta affidabilità meccanica, notevole durabilità alle aggressioni esterne ed evitare 
fenomeni di corrosione galvanica;

- n.1 sistema di supervisione e monitoraggio completo di data logger per consentire 
l’elaborazione dei dati tramite software dedicato, corredato di display digitale sul quale sono 
visualizzati alcuni parametri significativi dell’impianto fotovoltaico (potenza istantanea, 
energia elettrica prodotta, emissioni di CO2 evitate);

- cavo solare per applicazioni in impianti fotovoltaici, caratterizzato da conduttore in rame 
elettrolitico, stagnato, classe 5 secondo IEC 60228, isolante in HEPR 120 °C, guaina EVA 
120 °C, 0,6/1kV in AC, 2kV in DC, conforme ai requisiti delle direttive IEC 61215 e IEC 
61646, IEC 64/1123/CD e DINVDE 0100 parte 520;

- limitatori di sovratensione, connettori, dispositivi di protezione, quadri, cavi e quant’altro 
occorre per dare il lavoro finito e a perfetta regola d’arte.

Si ritiene che tale modifica dell’A.I.A. non sia sostanziale ed è sicuramente positiva in termini di impatto 
ambientale.

 SOSTITUZIONE ATTREZZATURA/MACCHINARIO
All’interno dell’attuale ciclo di trattamento rifiuti finalizzato alla produzione di combustile da rifiuti, la 
IRIGOM intende sostituire il trituratore secondario con un nuovo trituratore.
Tale sostituzione di trituratore si rende necessaria per le seguenti motivazioni tecniche/commerciali:

- Sostituire un trituratore ormai datato con un o più moderno, quindi più efficiente, più 
performante, dotato di interfaccia digitale per il monitoraggio delle funzionalità

- Aumento della produttività. Infatti l’attuale trituratore avente una potenza di 110 kW sarà 
sostituito dal nuovo avente potenza di 264 kW. Inoltre, il nuovo trituratore adotta una 
tecnologia differente dal trituratore sostituito. Infatti mentre l’attuale è un trituratore bi-
albero, il nuovo è un mono-albero con lame intercambiabili su rotore e statore. L’incremento 
di potenza e la diversa tecnologia permetterà, a parità di pezzatura, di incrementare la 
produttività oraria di circa il 60%.

- Esigenze/strategie commerciali. Per decenni, il triturato di rifiuti prodotto dalla IRIGOM e 
conferito alle cementerie italiane ed estere come combustibile alternativo da rifiuti è stato un 



triturato di sezione circa 100x100 mm. Oggi le cementerie, per esigenze tecniche legate 
all’ottimizzazione della combustione all’interno dei loro forni, chiedono una pezzatura più 
piccola, dell’ordine di 20/50 mm. 

- Qualità del prodotto finale. Le cementerie che richiedono combustibile da rifiuti richiedono 
specifiche sempre più stringenti, che con l’attuale trituratore si ha difficoltà a rispettare. In 
particolare, il nuovo trituratore permetterà di separare la frazione metallica che abbasserebbe 
il potere calorifico e che può essere inviata a riciclo presso acciaierie.

- Minori costi di gestione a parità di produzione. 
- Flessibilità nel produrre diverse pezzature in uscita. La dimensione del prodotto in uscita 

potrà essere modificata semplicemente sostituendo la griglia. La macchina sarà in grado di 
produrre pezzature da 20 a 100 mm.

Tale modifica dell’A.I.A. è vantaggiosa in termini di impatto ambientale in quanto si ha la sostituzione di un 
macchinario con uno di nuova generazione dotato di moderni sistemi atti alla riduzione volumetrica e 
separazione del ferro.

 SPOSTAMENTO ATTREZZATURA/MACCHINARIO ESISTENTE
Il trituratore rimosso dalla linea di triturazione posta sul piazzale esterno sarà installato all’interno del 
capannone in sostituzione della tramoggia dosatrice attualmente in essere.
Dal punto di vista tecnico, l’installazione di un trituratore del genere, bi-albero ad azionamento idraulico e a 
lenta velocità di rotazione (max 20 giri/minuto) a monte di un granulatore mono-rotore ad azionamento 
elettrico permetterà di salvaguardare l’integrità del granulatore stesso, sensibile a eventuali oggetti metallici 
che potrebbero capitare all’interno dei rifiuti introdotti, mitigandone l’usura. A tal fine sarà anche installato, 
in uscita dal trituratore, un nastro magnetico per separare tali eventuali metalli, impedendone l’ingresso 
accidentale nel granulatore.
Tale introduzione permetterà pertanto di ottimizzare la lavorazione eseguita dal granulatore. In particolare, 
una triturazione preliminare permetterà di ridurre la pezzatura in ingresso al granulatore, migliorandone la 
capacità produttiva e permettendo di lavorare anche rifiuti in pezzatura più grossolana senza la necessità di 
pre-triturarli nella linea di triturazione posta sul piazzale esterno.
Si migliora quindi la logistica dello stabilimento, si limita la movimentazione, salvaguardando competitività 
derivante dai minori costi di movimentazione (personale, mezzi, gasolio), nonché la riduzione delle 
emissioni ambientali in conseguenza della minore movimentazione, nonché della movimentazione di rifiuti 
più grossolani o addirittura interi.
Tale modifica è sicuramente positiva in termini di impatto ambientale.

 INSTALLAZIONE DI UN SISTEMA DI ASPIRAZIONE POLVERI ALL’INTERNO DEL 
CAPANNONE

Le macchine da installare all’interno del capannone saranno collegate ad un sistema di captazione e 
aspirazione delle polveri autonomo, costituito da elettroventilatore, ciclone per l’abbattimento delle polveri 
grossolane, filtro a maniche che garantisce la ritenuta delle polveri più fini. L’aria così depolverata sarà 
collettata nel punto di emissione convogliata esistente, indicato con la sigla E1 negli specifici elaborati 
grafici a corredo della domanda di A.I.A. Si specifica che il ventilatore, il filtro a maniche e il ciclone 
introdotti erano già stati indicati ed approvati in sede di rilascio dell’A.I.A e le relative schede tecniche erano 
a corredo della domanda di A.I.A.

 INSERIMENTO DELL’IMPIANTO DI COLORAZIONE DEI GRANULI
Come previsto ed approvato in sede di A.I.A., a valle del ciclo di produzione dei granuli sarà installato un 
miscelatore orizzontale per la colorazione dei granuli da destinare alla realizzazione di superfici sportive o 
conglomerati in gomma; potranno essere colorati sia granuli provenienti dal ciclo interno di recupero dei 
rifiuti, che granuli acquistati sul mercato, anche non provenienti dall’industria del riciclaggio rifiuti.



L’impianto consisterà in un miscelatore orizzontale, dove i granuli saranno mescolati a resina poliuretanica 
colorata, che reticolando intorno al singolo granulo, lo ingloberanno completamente, colorandolo. La 
produzione avverrà in lotti di circa 1.000 kg con un tempo ciclo di un’ora. La movimentazione in ingresso e 
in uscita dal mescolatore avverrà tramite coclee. In uscita dal miscelatore, il prodotto verrà confezionato in 
sacconi, pronto per la commercializzazione. Si specifica che l’attività di colorazione dei granuli non rientra 
nella gestione rifiuti.
L'ubicazione dell'impianto subirà una modifica rispetto a quanto già approvato, così come meglio descritto 
nel lay-out allegato.

 PRODUZIONE CSS COMBUSTIBILE
L’attività di recupero dei rifiuti effettuata dalla IRIGOM S.r.l., come autorizzato e specificato nel 
provvedimento di A.I.A., può essere finalizzata al recupero energetico in cementerie e/o impianti di 
termovalorizzazione; in questo caso, il triturato di rifiuti non pericolosi ottenuto dalle fasi di triturazione e 
vagliatura, in uscita dall’impianto, ha codice CER 191204 “Plastica e gomma”. Tale rifiuto quindi viene 
utilizzato come “combustibile alternativo”, in sostituzione dei combustibili tradizionali di origine fossile, in 
impianti di produzione di cemento e in termovalorizzatori.
Relativamente a questa produzione, la IRIGOM con nota prot.103/2018 del 03/10/2018, ha comunicato 
all’Autorità Competente che, da approfondimenti tecnici e normativi, ha ritenuto opportuno classificare tale 
rifiuto in uscita dall’impianto con il Codice CER 191210 “Rifiuti combustibili (combustibile da rifiuti)”, 
anche in virtù della norma UNI EN 15359 che stabilisce un sistema di classificazione dei combustibili 
provenienti dai rifiuti.
Per tale motivo la IRIGOM S.r.l. ha già iniziato l’iter per la classificazione del triturato secondo tale 
normativa.
A seguito di tale comunicazione, la Provincia di Taranto, con nota prot.0005059/2019 del 15/02/2019, ha 
preso atto e rilasciato nulla osta per quanto di competenza a tale attribuzione di codice CER.
Pertanto, ad oggi il triturato di rifiuti non pericolosi prodotti dalla IRIGOM può essere classificato come CSS 
“Combustibile Solido Secondario” come definito dall’art.183, co.1, lettera cc), del D.Lgs. n.152 del 
03/04/2006 e sue ss. mm. ed ii. ovvero “combustibile solido prodotto da rifiuti che rispetta le caratteristiche 
di classificazione e di specificazione individuate dalle norme tecniche UNI CEN/TS 15359 e sue successive 
modifiche ed integrazioni; fatta salva l’applicazione dell’art.184-ter, il combustibile solido secondario, è 
classificato come rifiuto speciale”. Inoltre, si può affermare che l’art.184-ter “Cessazione della qualifica di 
rifiuto” risulta pienamente applicabile al triturato di rifiuti non pericolosi prodotto dalla IRIGOM e destinato, 
come detto, al recupero energetico presso impianti terzi autorizzati. Infatti, tale rifiuto è stato sottoposto a 
un’operazione di recupero, incluso il riciclaggio e la preparazione per il riutilizzo, e soddisfa criteri specifici, 
da adottare nel rispetto delle seguenti condizioni:
a) la sostanza o l’oggetto è comunemente utilizzato per scopi specifici;
b) esiste un mercato o una domanda per tale sostanza od oggetto;
c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i requisiti tecnici per gli scopi specifici e rispetta la normativa e gli 
standard esistenti applicabili ai prodotti;
 d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto non porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o sulla 
salute umana.
La IRIGOM, con l'istanza di modifica non sostanziale, chiede l’autorizzazione a produrre il cosiddetto CSS-
Combustibile ovvero combustibile solido secondario che abbia cessato la qualifica di rifiuto, secondo le 
condizioni dettate dal D.M. n.22 del 14/02/2013 “Regolamento recante disciplina della cessazione della 
qualifica di rifiuto di determinate tipologie di combustibili solidi secondari (CSS), ai sensi dell’articolo 184-
ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modificazioni”.
Come noto, infatti, il D.M. n.22 del 14/02/2013 stabilisce, nel rispetto degli standard di tutela ambientale e 
della salute, le precise condizioni alle quali alcune tipologie di CSS cessano di essere rifiuti speciali e sono 
da considerare, a tutti gli effetti, un prodotto (la cosiddetta “End of Waste” nella terminologia della Direttiva 
2008/98/CE in materia di rifiuti).



In particolare, il Regolamento stabilisce le seguenti condizioni:
- Definisce puntualmente (Allegato 2) quali tipologie di rifiuti speciali non pericolosi non possono essere 
usati per produrre CSS-Combustibile. I rifiuti che la IRIGOM è già autorizzata ad accettare in ingresso 
all’impianto NON rientrano in tale elenco.
- Impone che gli impianti per la produzione di CSS-Combustibile (articolo 5) siano autorizzati in procedura 
ordinaria o ai sensi del Titolo III-bis “L’autorizzazione integrata ambientale”, come la IRIGOM, e dotati di 
certificazione di qualità ambientale secondo la norma UNI EN 15358. La IRIGOM è dotata di certificazione 
di qualità ambientale secondo la norma UNI EN 14001 e ha già iniziato l’iter per l’ottenimento della 
certificazione secondo la norma UNI EN 15358, che si conta di conseguire entro il mese di aprile p.v.
- Definisce le caratteristiche di classificazione del CSS-combustibile (Allegato 1) e, in particolare, i valori di 
specificazione per i parametri chimico-fisici.
- Regola anche il deposito, la movimentazione e il trasporto dei combustibili solidi secondari
oggetto della disciplina.
- Definisce i contenuti della comunicazione annuale, da effettuarsi entro il 30 aprile di ogni anno, mediante la 
quale il produttore del CSS-Combustibile comunica i dettagli relativi alla
produzione annuale all’autorità competente e agli altri enti previsti dal provvedimento di A.I.A. nei casi di 
obbligo di comunicazione.
La Irigom specificava che, come da progetto approvato dai VVF, in tale cumulo potranno essere stoccati 
alternativamente rifiuti in gomma (1^ ipotesi: 2.495 tonnellate al massimo) o rifiuti in plastica (2^ ipotesi: 
3.173 tonnellate al massimo) oppure una parte rifiuti in gomma e una parte rifiuti in plastica (3^ ipotesi: 
2.834 tonnellate al massimo), eventualmente separati da setto mobile.
L’operazione di recupero dei rifiuti non pericolosi (consistente principalmente nell’adeguamento 
volumetrico tramite triturazione meccanica e nella vagliatura del triturato ottenuto) per l’ottenimento del 
CSS-Combustibile viene classificata come operazione R3 “Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche 
non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)” 
dell’Allegato C alla Parte Quarta del D.Lgs. n.152 del 03/04/2006.
Si evidenzia che la Irigom è già autorizzata all’operazione di recupero R3 per la produzione granulato e 
polverino di gomma conforme alle condizioni e alle caratteristiche definite nel provvedimento di A.I.A.; 
pertanto non viene richiesta l’introduzione di una nuova attività di smaltimento/recupero (D o R) non 
ricompresa nel provvedimento autorizzativo rilasciato.
Si specifica che, in relazione al processo tecnologico, verranno dunque sostituiti e integrati macchinari 
analoghi per tipologia e funzione a quelli già autorizzati, migliorando complessivamente il processo di 
recupero dei rifiuti e la qualità del prodotto finale. Le modifiche proposte NON andranno a modificare la 
capacità di trattamento dell’impianto (che resterà rispettivamente pari a 30.000 tonnellate/anno di rifiuti 
trattati in R12-R13 e 20.000 tonnellate/anno di rifiuti recuperati in R3, per complessive 30.000 tonnellate 
totali) e/o NON comporteranno modifiche di carattere sostanziale al ciclo produttivo in essere e/o modifiche 
di carattere costruttivo o urbanistico dell’impianto.

Esiti istruttori:
Per quanto sopra descritto:
VISTA la documentazione a corredo dell’istanza di modifica non sostanziale proposta dalla Irigom Srl;
CONSIDERATO che:
- Il  D.lgs. n. 152/06, all’art. 29-nonies, «Modifica degli impianti o variazione del Gestore», stabilisce, al 

comma 1, che «il Gestore comunica all’Autorità competente le modifiche progettate dell’impianto, 
come definite dall’articolo 5, comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo ritenga necessario, 
aggiorna l’autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se rileva che le 
modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera l-bis, ne dà notizia al 
gestore entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al 



comma 2 del presente articolo. Decorso tale termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle 
modifiche comunicate».

- la D.G.R. Puglia n. 648 del 05/04/2011, «Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai 
sensi della parte seconda del D.lgs. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali», 
disciplina il coordinamento fra la disciplina AIA e la disciplina specifica della VIA, nell’ambito di 
modifiche proposte dal Gestore di impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale. La D.G.R. è 
stata, di seguito, modificata ed integrata con la D.G.R. Puglia n. 672 del 17/05/2016, «… Parziale 
rettifica della DGR n. 648 del 05 aprile 2011».

- l’art. 5, comma 1-bis del d.Lgs n.152/2006 (codice dell’ambiente) definisce la modifica sostanziale di 
un progetto, opera o di un impianto, come “la variazione delle caratteristiche o del funzionamento 
ovvero un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo 
l'autorità competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente. In particolare, con 
riferimento alla disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale 
l'allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all'installazione che dia luogo ad un 
incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della 
soglia stessa”.

- dalla documentazione a corredo dell’istanza si può affermare che le modifica proposte non determinano 
un aumento dei quantitativi complessivi annuali di rifiuti trattati, non introducono nuovi punti di 
emissione, non determinano la realizzazione di nuove opere o impianti e non prevedono l’introduzione 
di nuovi codici CER pericolosi nè di nuove operazioni sui rifiuti.

CONSIDERATO altresì che, vista la tipologia dell’istanza e la tipologia di modifica proposta  può ritenersi 
la modifica di tipo non sostanziale cosi come da definizione di cui l’art. 5, comma 1-bis del d.Lgs 
n.152/2006 (codice dell’ambiente)  e linee guida di cui alla D.G.R. n.648/2011 e ss.mm.ii..
VERIFICATO che l’azienda ha versato, in data 26 marzo 2019 e 18 Ottobre 2019, i diritti istruttori pari a 
complessivi € 2.000,00 per l’istanza de qua ai sensi del D.M. 58 del 6 marzo 2017 e D.G.R. Puglia n.36 del 
12.01.2018 (B.U.R.P. n. n. 23 del 12.2.2018) e che l’azienda è in regola per quanto attiene la prestazione 
delle idonee garanzie finanziarie previste dall’Autorizzazione Integrata Ambientale 
Per quanto sopra esposto si propone il rilascio, alla Società Irigom Srl, del provvedimento di modifica  non 
sostanziale. relativamente all'installazione ubicata a Massafra (TA) S.S. 7 Appia Km 636+700 (Codice IPPC 
5.3.b.2).
“Il sottoscritto attesta di avere regolarmente effettuato l’istruttoria del procedimento amministrativo, sotteso 
all’adozione del presente provvedimento, nel rispetto della normativa vigente in materia. Attesta, infine, che 
quanto precede è stato redatto sotto la propria responsabilità e che pertanto la presente proposta di 
determinazione è conforme alle risultanze dell’istruttoria espletata ai sensi dell’art. 6 della legge 241/90 ”.

            Da atto altresì che non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.6/bis della L.241/90.

         Il Funzionario Responsabile del Procedimento Istruttorio
       Ing. Aniello Polignano

  
 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Letta e fatta propria la relazione che precede a cura del Responsabile del procedimento istruttorio;
Visto il D.lgs. n. 152/06 e smi – parte seconda: « Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), 
per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambientale (IPPC)» ed in 
particolare l’art. 5, comma 1-bis del d.Lgs n.152/2006 che definisce la modifica sostanziale di un progetto, 
opera o di un impianto, come “la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero un 
potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo l'autorità 
competente, producano effetti negativi e significativi sull'ambiente. In particolare, con riferimento alla 
disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale, per ciascuna attività per la quale l'allegato VIII indica 



valori di soglia, è sostanziale una modifica all'installazione che dia luogo ad un incremento del valore di 
una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa”.
Vista la D.G.R. Puglia n. 1388/2006, « Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59. Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. Individuazione 
della “Autorità Competente - Attivazione delle procedure tecnico-amministrative connesse”»;
Vista  la L. n. 241/90: «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e s.m.i.;
Vista la L.R. Puglia n. 17/2007: « Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento  
delle funzioni amministrative in materia ambientale »;
Vista la D.G.R. Puglia n. 648/2011, « Linee guida per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai sensi 
della parte seconda del D.lgs. n. 152/06 e per l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali», cosi come 
modificata con la D.G.R. Puglia n. 672/2016, «... Parziale rettifica della DGR n.648 del 05 aprile 2011»;
Visto il D.M. 58 del 6 marzo 2017 e la D.G.R. Puglia n.36 del 12.01.2018 (B.U.R.P. n. n. 23 del 12.2.2018) 
relativi alle tariffe previste in materia di AIA;
Visto il vigente “Regolamento provinciale di Organizzazione e di Funzioni della Dirigenza dell’Ente” 
approvato con Del. di G.P. n. 470 del 17.12.2004;
Visto l’art. 107 della L. 267 del 18.08.00 (TUEL);
Visto il “Regolamento per la disciplina delle funzioni amministrative nelle Materie Ambientali” approvato 
con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 80 del 30.11.2009”;
Visto il vigente “Regolamento provinciale di Organizzazione e di Funzioni della Dirigenza dell’Ente” 
approvato con Del. di G.P. n. 470 del 17.12.2004;

DETERMINA
1. Di approvare le seguenti modifiche proposte dalla Società Irigom Srl, C.F/Part.Iva  01808530743, 

relativamente all'impianto di recupero/riciclaggio di rifiuti non pericolosi ubicato in Massafra (TA) alla 
S.S. Appia km 636+700 (Installazione Codice IPPC 5.3.b.2):

 installazione di un impianto fotovoltaico sulla copertura del capannone industriale (edificio 
esistente);

 sostituzione di un trituratore esistente con un nuovo trituratore;
 spostamento del trituratore esistente all’interno del capannone;
 installazione del nuovo sistema di aspirazione polveri (già previsto e approvato in sede di A.I.A);
 installazione di un miscelatore orizzontale per la colorazione dei granuli (già previsto e approvato in 

sede di rilascio dell’A.I.A);
 introduzione della produzione di CSS-Combustibile ai sensi del D.M. n.22 del 14/02/2013.

2. di qualificare non sostanziali, ai sensi dell’art.5 comma i-bis del D. Lgs. 152/06 e smi e DGR 
648/2011, le modifiche proposte, atteso che  le modifica proposte non determinano un aumento dei 
quantitativi complessivi annuali di rifiuti trattati, non introducono nuovi punti di emissione, non 
determinano la realizzazione di nuove opere o impianti e non prevedono l’introduzione di nuovi codici 
CER pericolosi nè di nuove operazioni sui rifiuti. ;

3. di modificare il Documento Tecnico allegato all'AIA vigente cosi come segue:
a) La parte finale del paragrafo 5 “DESCRIZIONE SOMMARIA DEL CICLO PRODUTTIVO” riportata 

alla pagina 16 di 51 dell’Allegato A - Documento Tecnico alla Determinazione del Dirigente n°73 
del 07/07/2015 come di seguito proposto:

“… Rispetto alla configurazione dell’installazione autorizzata ed in esercizio, il Gestore intende realizzare 
le seguenti modifiche:

 aumento del quantitativo di stoccaggio istantaneo: da 1.988 tonnellate a 4.330 tonnellate;
 all’interno del capannone (piano terra) la linea di granulazione sarà migliorata aggiungendo una 

triturazione grossolana a monte del granulatore esistente. Tale adeguamento impiantistico 



consentirà di ottimizzare la lavorazione eseguita dal granulatore, nonché migliorare il grado di 
purezza, in quanto sarà migliorato il sistema di estrazione della parte metallica e ferrosa.

 a valle del ciclo di produzione dei granuli …”.
b) La parte finale del paragrafo 5.4.3 “Adeguamento volumetrico” intitolata “Triturazione”, il secondo 

capoverso di pagina 21 di 51 dell’Allegato A - Documento Tecnico alla Determinazione del 
Dirigente n°73 del 07/07/2015 come di seguito proposto:

“La tecnologia di triturazione, attraverso un trituratore bi-albero e un trituratore mono-rotore in cascata 
permette di produrre un materiale di buona qualità, soprattutto per quanto riguarda la regolarità della 
forma e la costanza delle dimensioni. La triturazione è effettuata a bassa velocità (velocità di rotazione max 
dei rotori 20 giri/minuto per il primo trituratore e 125 giri/minuto per il secondo) e per questo motivo, oltre 
che per la nebulizzazione continua di acqua durante la triturazione, non c’è alcuna emissione di polveri. Nel 
primo trituratore, i rifiuti subiscono una prima triturazione di sgrossatura e da qui, in un secondo 
trituratore, avviene un’ulteriore triturazione.”.

c) Il paragrafo 5.5 “R3: Riciclaggio/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi 
(comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche)” alla pagina 22 di 51 
dell’Allegato A - Documento Tecnico alla Determinazione del Dirigente n°73 del 07/07/2015 come

di seguito proposto: Aggiungere, alla fine del paragrafo la seguente parte: “Nel caso della produzione di 
CSSCombustibile ai sensi del D.M. n.22 del 14/02/2013, il triturato di rifiuti non pericolosi all’occorrenza 
vagliato, viene sottoposto ad una eventuale raffinazione mediante la linea posta all’interno del capannone 
industriale. Il materiale così prodotto viene classificato come CSS (qualificato ancora come rifiuto, avente 
codice CER 191210) secondo quanto stabilito della norma UNI/TS 15359 ovvero sono valutati i tre 
parametri potere calorifico, cloro e mercurio (utili per una valutazione commerciale, tecnica ed ambientale 
del combustibile prodotto). Per ciascuno dei parametri sono identificate le specifiche classi di valori e 
quindi ogni lotto di produzione è univocamente determinato da una terna di valori corrispondenti alle classi 
in cui ricadono i parametri. Le operazioni di campionamento ai fini della classificazione secondo la UNI EN 
15359 sono effettuate ai sensi della UNI EN 15442 (metodi di campionamento), la UNI EN 15443 
(preparazione del campione per l’analisi di laboratorio) e la UNI EN 15413 (campione di analisi). Un lotto 
di produzione di CSS che rispecchia anche le caratteristiche chimico-fisiche dettagliatamente definite dal 
D.M. n.22 del 14/02/2013, cessa di essere qualificato come rifiuto con l’emissione, da parte del Gestore, 
della dichiarazione di conformità di cui all’art.8 dello stesso decreto. In questo caso il materiale prodotto 
viene stoccato all’interno del cumulo A (quindi in area coperta e confinata) in maniera separata e distinta 
dal resto dei rifiuti gestiti in impianto, anche mediante l’utilizzo di setti separatori mobili del tipo New-
Jersey. I risultati delle analisi chimico-fisiche effettuate per la classificazione del CSS e i quantitativi 
prodotti devono essere inseriti nella “Relazione annuale sull’attuazione del PMC” di cui al successivo 
paragrafo 12.2. Inoltre, su richiesta, il Gestore è tenuto a fornire agli Enti competenti gli esiti della verifica 
dei vari lotti di produzione alla norma UNI EN 15359 da conservarsi presso l’installazione. La IRIGOM 
S.r.l. definirà ed implementerà un Sistema di Gestione certificato secondo la norma UNI 15358, pena 
l’impossibilità di avviare la produzione del CSS-Combustibile.”.

d) Il paragrafo 5.1 “Schema a blocchi del processo produttivo” riportato alla pagina 22 di 51 
dell’Allegato A - Documento Tecnico alla Determinazione del Dirigente n°73 del 07/07/2015 come 
da schema a blocchi allegato alla presente (all.1).

4. Di stabilire che il Lay-out aggiornato è riportato in allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale (all.2).

5. Per tutte le parti non modificate con la presente autorizzazione dovranno essere rispettate le condizioni 
riportate nell’AIA rilasciata con D.D. n.73 del 07.07.2015 cosi come modificata ed integrata con la 
D.D. n.28 del 27.03.2017.

6. Il presente atto non esonera la ditta dal conseguimento di altre autorizzazioni o provvedimenti previsti 
dalla normativa vigente per la realizzazione e l’esercizio delle modifiche in oggetto.

7. Sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al Gestore, derivanti dalla D.D. n.73 del 07.07.2015 e 
successiva D.D. n.28 del 27.03.2017 non in contrasto con il presente provvedimento.

8. Di prendere atto che il gestore ha versato, in data 26 marzo 2019 e 18 Ottobre 2019, i diritti istruttori 
pari a complessivi € 2.000,00 per l’istanza de qua ai sensi del D.M. 58 del 6 marzo 2017 e D.G.R. 
Puglia n.36 del 12.01.2018 (B.U.R.P. n. n. 23 del 12.2.2018) e che l’azienda è in regola per quanto 



attiene la prestazione delle idonee garanzie finanziarie previste dall’Autorizzazione Integrata 
Ambientale vigente.

9. Di precisare che il gestore Irigom Srl dovrà aggiornare le garanzie finanziarie già prestate mediante 
opportuna appendice con l'elencazione dei provvedimenti di aggiornamento e/o modifica di AIA 
intervenuti successivamente alla D.D. 73 del 07.07.2019.

10. Di precisare che il presente atto è esecutivo dal giorno stesso dell’adozione.
11. Di trasmettere la presente determinazione al Settore Affari Generali - Albo Pretorio online di questo 

ente per la relativa pubblicazione per 15 giorni consecutivi.
12. Di dare atto che la presente determinazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico/finanziaria o sul patrimonio dell’ente.
13. Di dare atto che non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure potenziale, ai sensi e per gli 

effetti dell’art.6/bis della L.241/90, per il responsabile del procedimento e per chi adotta il 
provvedimento.

14. Di dare atto della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.174/bis 
comma 1 del D.Lgs n.267/00, il cui parere favorevole è reso con la sottoscrizione del presente 
provvedimento.

15. Di notificare il presente atto alla ditta Irigom S.p.A. e contestualmente, di trasmettere il provvedimento 
ai sottoelencati enti:

 Regione Puglia Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio;
 Comune di Massafra 
 Dipartimento Prevenzione S.I.S.P. di Taranto; 
 A.R.P.A. Puglia – Dipartimento Provinciale di Taranto; 
 Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente - NOE di Lecce;
 Comando Provinciale G.d.F. di Taranto.

16. Di precisare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro il termine di 60 giorni ovvero, alternativamente, ricorso 
amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica dello stesso.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell'atto all'Albo on line della Provincia, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità 
legale, l'atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero indispensabili per 
l'adozione dell'atto, sarà contenuto in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

Taranto, 25/10/2019 Il Dirigente 
 CARUCCI ROBERTO 



Schema a blocchi dell’intero ciclo produttivo. 

 

 
 

SI 

NO

Rifiuti non pericolosi in ingresso 
(30.000 tonnellate/anno) 

(Cod. CER 070299, 160306, 160103, 191204, 191212) 

Rifiuto conforme ai criteri 
di accettazione in 

impianto 

FASE 1 
R13 

Messa in Riserva 
(attività interna IRIGOM Srl) 

(Cod. CER 070299, 160306, 160103, 
191204, 191212) 

 

Recupero di Materia 
c/o impianti terzi: 

- R13, R12, R3 
 

(Cod. CER 191204) 

Recupero Energetico 
c/o impianti terzi: 

- R13, R12, R1 
 

(Cod. CER 191204) 
(Cod. CER 191210) 

FASE 2 
R12 

Selezione e Cernita, Lavaggio e 
Adeguamento Volumetrico 
(attività interna IRIGOM Srl) 
(max 30.000 tonnellate/anno) 

(Cod. CER 070299, 160306, 160103, 
191204, 191212) 

 

FASE 3 
R3 

Recupero di Materia 
(attività interna IRIGOM Srl) 
(max 20.000 tonnellate/anno) 

(Cod. CER 070299, 160306, 
160103, 191204) 

Recupero c/o impianti terzi: 
- R13, R12, R1, R3 

 
(Cod. CER 070299, 160306, 160103, 191204) 

Carico respinto 
al produttore 

 
 
 
Nota (*): I rifiuti 191208 e 191212 sono eventualmente prodotti in quantità residuali e avviati allo smaltimento in quanto, ad oggi, non 

ci sono impianti in grado di recuperarli. Non appena ci saranno le condizioni, la IRIGOM S.r.l. favorirà il recupero piuttosto che 
lo smaltimento. 

Recupero/Smaltimento 
c/o impianti terzi: 

 
191202: 
- R13, R4 

191208 (*): 
- D15, D13, D14, D1, D10 
- R13, R12, R1, R3 

191212 (*): 
- D15, D13, D14, D1, D10 
- R13, R12, R1, R3 

Recupero/Smaltimento 
c/o impianti terzi: 

 
191202: 
- R13, R4 

191208 (*): 
- D15, D13, D14, D1, D10 
- R13, R12, R1, R3 

191212 (*): 
- D15, D13, D14, D1, D10 
- R13, R12, R1, R3 

Gestione Prodotti: 

Granulo e polverino di gomma 

CSS-Combustibile 



Questo disegno non può essere copiato, riprodotto e/o divulgato, anche in parte, senza le previste autorizzazioni ai sensi di legge.
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Località "S. Sergio" - S.S. Appia km 636+700
74016 Massafra (TA)

Amministratore Unico e Legale Rappresentante
(Avv. Stefano MONTANARO)

MODIFICA NON SOSTANZIALE

IMPIANTO PER IL RECUPERO/RICICLAGGIO DI RIFIUTI NON PERICOLOSI
(Cod. IPPC 5.3.b)
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